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Titolo della sessione La salute come risorsa: territori e ambienti salutogenici tra 
disuguaglianze e rigenerazione

Descrizione Assumere la salute come risorsa significa sottrarla tanto alla sua concezione di 
mero stato individuale quanto alla sua riduzione a bene naturale e dato. La salute 
e il benessere, come mostra anche la critical resource geography (Bridge, 2014; 
Bakker e Bridge, 2022), sono il risultato di processi ambientali, sociali, tecnologici 
ed epistemici che ne definiscono valore, distribuzione e accessibilità. Già la Carta 
di Ottawa (WHO, 1986) definiva la salute come "risorsa per la vita quotidiana, non 
l'obiettivo del vivere", ragione per cui la sua promozione non può essere 
responsabilità del solo settore sanitario. In questo senso la proposta si inserisce 
nella riflessione geografica italiana su salute, benessere e qualità della vita in 
rapporto allo sviluppo territoriale (Palagiano e Pesaresi, 2011), rilanciandone le 
domande alla luce della nozione di risorsa. 
La sessione propone di indagare i processi attraverso cui la salute viene costruita, 
distribuita e valorizzata nei territori, mettendone a fuoco due dimensioni 
intrecciate. Al centro sta la dimensione territoriale come risorsa per la salute: i 
luoghi, gli ambienti di vita e le loro qualità non fanno da sfondo, ma costituiscono 
essi stessi risorse che generano, aggravano o mitigano lo stato di salute delle 
popolazioni. Da un lato, il contesto territoriale opera come dispositivo di 
produzione e riproduzione delle disuguaglianze di salute (Macintyre et al., 2002): 
gli ambienti salutogenici e i paesaggi terapeutici (aria, verde e spazi blu, spazi 
comuni, Cultural Ecosystem Services) si configurano come risorse per la salute 
distribuite in modo diseguale. Dall’altro, le pratiche di welfare di comunità, 
mutualismo e cittadinanza attiva possono configurarsi come risorse rigenerative 
mobilitate dal basso. In questa cornice si colloca anche la valorizzazione dei 
luoghi e delle pratiche culturali come risorsa per la salute e il benessere delle 
comunità (Fancourt e Finn, 2019).
La sessione accoglie contributi teorici ed empirici, anche comparativi e 
multiscalari, che affrontino le seguenti domande: chi definisce cosa conta come 
salute e benessere, attraverso quali saperi e con quali effetti sui territori? In che 
modo i contesti territoriali e gli ambienti di vita producono, aggravano o mitigano 



le disuguaglianze di salute? Quali risorse territoriali - siano ambientali, culturali, 
comunitarie - i territori mobilitano per promuovere la salute e il benessere delle 
popolazioni? Come si distribuiscono, si contendono e si sottraggono le risorse 
salutogeniche? 
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